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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 88 arresti

- 259,367 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 123,678 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 135,689 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 109 giorni di detenzione

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

21-03-2006 Italia. Il Sindaco di Genova d'acordo con don Gallo 

Il sindaco di Genova, Giuseppe Pericu, ribadisce la sua posizione favorevole 

alla liberalizzazione delle droghe leggere e rinnova la sua stima a don Andrea 

Gallo, protagonista di un gesto provocatorio contro la nuova legge sugli 

stupefacenti, difendendolo dall'attacco del consigliere comunale di Forza Italia 

Giuseppe Cecconi. Al centro di un dibattito che ha acceso l'odierna seduta del 

Consiglio comunale, creando alcuni momenti di tensione, i criteri di 

assegnazione del Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, per l'organizzazione 

di incontri e manifestazioni, con particolare riguardo per quanto avvenuto 

durante la presentazione del libro di Don Gallo 'Il cantico dei drogati'. 

L'episodio risale al 9 marzo scorso, quando il fondatore della Comunità di San 

Benedetto al porto ha fumato uno spinello nel Salone di rappresentanza in segno 

di protesta. "Quando ero parlamentare ho firmato una proposta di legge per la 

liberalizzazione delle droghe leggere e continuo a pensarla allo stesso modo" ha 

ricordato Pericu, rispondendo al quesito posto dai consiglieri Benzi (Liguria 

Nuova), Bernabò Brea (An) e Cecconi (Fi). "E' ovvio quindi - ha aggiunto il 

sindaco - che questa nuova legge mi metta a disagio e che la protesta di don 

Gallo mi trovi d'accordo. Per quanto riguarda, invece, il modo in cui tale 

protesta si è manifestata, credo che don Gallo possa rispondere personalmente, 

moralmente e, nel caso, penalmente del suo gesto. Sulla questione infatti il 

Comune non ha nessun potere". Pericu, precisando come sul tema della droga non 

si possano assumere posizioni semplicistiche, ha comunque ribadito la sua stima 

per il sacerdote e per la sua attività di recupero, rispondendo così alle dure 

accuse di Cecconi, che ha definito don Gallo "prete nero che sfrutta i drogati 

grazie al contributo di Comune e Asl". 

21-03-2006 Usa. Raid delle forze dell'ordine contro i dolcetti alla cannabis 

In un raid delle forze dell'ordine in un negozio chiamato Beyond Bomb in 

Emeryville e in Oakland, gli agenti federali hanno sequestrato migliaia di 

piante di marijuana ed una grande quantita' di dolcetti e bibite alla cannabis. 

Il gestore del negozio, Kenneth Dean Affolter, e' stato arrestato insieme ad 

altre 11 persone.

Secondo le autorita' gli spuntini e le bibite erano destinati alle cooperative e 

distributori legali di marijuana nella Bay Area e in California. La 

preoccupazione espressa dal portavoce della DEA (Drug Enforcement Admnistration) 

Casey McEnry, e' che questi dolcetti siano finiti nelle bocche dei bambini: "Non 

abbiamo alcuna indicazione sul fatto che questi prodotti siano finiti nelle mani 

di minori, ma non vuol dire che cio' non sia accaduto". 

Fredda la reazione dei gruppi che sostengono l'uso terapeutico della marijuana. 

"Ci sono molti prodotti come quelli sequestrati, e possono essere trovati nei 

distributori autorizzati per legge. Sono gli unici posti in cui la California 

autorizza la vendita di marijuana", ha detto Dale Gieringer, coordinatore della 

California di NORML (National Organization for the Reform of Marijuana Laws). 

"Di solito costano cinque dollari come una canna. Sono buoni. Molti sono 

prodotti in maniera professionale".

Per i pazienti che non possono fumare o per i quali fumare e' stato sconsigliato 

dal medico, i dolcetti commestibili sono una valida alternativa, come lo sono 

gli spray e le gocce.

Questo e' il secondo raid degli agenti federali in California contro i 

produttori di marijuana, ammessi dalla legge dello Stato ma non da quella 

federale. Il conflitto fra legge statale e federale "significa che coltivando 

grandi quantita' di marijuana per uso terapeutico, sei sempre nel mirino del 

Governo federale, e l'anello della catena che si prende piu' rischi", ha 

dichiarato Camilla Norman Field, vice direttrice della Drug Policy Alliance in 

San Francisco. 

21-03-2006 Usa. Quasi la meta' degli americani favorevoli ad una legge sulla 

marijuana simile a quella sull'alcol 

Quasi un americano su due e' favorevole alla modifica della legge federale "per 

permettere agli stati di regolamentare legalmente e tassare la marijuana come 

gia' fanno con i liquori ed il gioco d'azzardo. Questi i risultati di un 

sondaggio condotto a livello nazionale da Zogby International commissionato 

dalla Norml Foundation.

Il 46% degli intervistati -che diventano il 53% sulla East Coast e il 55% sulla 

West Coast- si dicono a favore di leggi statali che regolino l'uso della 

cannabis in modo simile alle leggi gia' in vigore sugli alcolici.

"Il supporto dell'opinione pubblica per sostituire il mercato nero della 

marijuana con quello legalmente regolato e controllato continua a crescere", ha 

dichiarato il Direttore esecutivo di Norml Allen St. Pierre. "La sfida per Norml 

e' quella di trasformare questo crescente sostegno dell'opinione pubblica in 

concrete riforme legislative che non criminalizzino piu' gli adulti che 

consumano la marijuana in maniera responsabile".

Le risposte cambiano notevolmente a secondo dell'eta', dell'orientamento 

politico e religioso. A favore il 65% degli intervistati fra i 18 e i 29 anni, 

il 50% fra i 50 ed i 64 anni, mentre e' contrario il 58% fra i 30 ed i 49 anni, 

ed il 52% fra gli ultra sessantacinquenni. Mentre fra coloro che si dichiarano 

democratici sono il 59% i favorevoli, fra i repubblicani sono il 33%, il 44% fra 

gli indipendenti e l'85% fra i libertari.

Circa il 70% degli intervistati di religione ebraica si sono espressi 

favorevolmente, il 60% dei non-religiosi, il 48% dei cattolici, ed il 38% dei 

protestanti. 

21-03-2006 Usa. Indagini sul consumo di alcolici e droghe fra gli studenti: 

"sono da rifare" 

Uno studio di un team internazionale di ricercatori svizzeri e statunitensi, che 

sara' pubblicato sul prossimo numero della rivista Journal of School Health, 

rivela che le indagini fatte fino ad oggi sull'abuso di alcol, tabacco, e 

marijuana condotte fra gli studenti sono da rifare. La ricerca ha infatti 

rilevato che gli studenti assenti nel giorno in cui vengono condotte le indagini 

hanno una probabilita' piu' che doppia di essere consumatori di queste sostanze. 

"La prevalenza di comportamento a rischio era maggiore fra gli studenti assenti 

che fra quelli presenti", concludono gli autori dello studio.

Negli Stati Uniti il Governo si basa principalmente su queste indagini fra la 

popolazione studentesca, fatte dalla University of Michigan. Nell'edizione piu' 

recente dello studio, che viene svolto annualmente dal 1975, risulta che piu' 

della meta' degli studenti americani della quarta superiore ha fatto uso di 

sostanze proibite (dato che rimane pressoche' invariato da 30 anni).

21-03-2006 Usa. Legale pitturare foglie di marijuana sui muri di casa 

Mentre e' illegale avere piante di marijuana in casa, e' legale attaccare o 

pitturare immagini della pianta sulle pareti esterne della propria abitazione. 

Lo hanno stabilito gli amministratori di una cittadina del Connecticut.

Il fatto. I vicini di Christopher Seekins si lamentano delle gigantesche foglie 

di marijuana dipinte sulle pareti esterne della sua abitazione in un quartiere 

benestante del paese del New England. 

La decisione. Gli amministratori locali hanno recentemente deliberato, dopo un 

lungo periodo di riflessione, che i murales di Seekings non confliggono con 

nessuna legge locale. "Non c'e' niente nel piano regolatore che riguarda le 

pitture delle proprie case", ha detto il responsabile dell'ufficio edilizia del 

comune.

22-03-2006 Irlanda. Attivisti della Real IRA arrestati in un'operazione 

antidroghe 

Due persone, appartenenti all'organizzazione Real IRA (RIRA) sono state 

arrestate, con altre due estranee al gruppo, in un'operazione contro le 

coltivazioni illegali di cannabis.

L'arresto e' avvenuto nella County Louth, dove sono state trovate circa 600 

piante di cannabis e attrezzi per la coltivazione.

Un ufficiale di polizia ha dichiarato: "I capi della RIRA sono furiosi. Essere 

associati agli spacciatori di droghe non e' positivo. Uno dei due uomini, 

inoltre, era appena stato scarcerato".

I quattro sono stati subito dopo rilasciati, e gli atti sono stati inviati alla 

pubblica accusa per il processo. 

22-03-2006 Usa. L'Amministrazione Bush vuole i test antidroghe per gli studenti 

L'Amministrazione Bush sta promuovendo test antidroghe, casuali, per gli atleti, 

i musicisti e gli studenti delle scuole pubbliche che partecipano ad attivita' 

extrascolastiche.

La Casa Bianca ritiene che i test antidroghe siano un rimedio efficace per 

tenere lontani gli studenti dalla marijuana e dalle cristal-metamfetamine, e ha 

programmato incontri con i responsabili scolastici di tutto il Paese.

Ma non tutti concordano. "I nostri soldi dovrebbero essere impiegati 

all'educazione dei giovani, non per tenerli sotto controllo" ha dichiarato 

Jennifer Kern, ricercatrice associata del Drug Policy Alliance, gruppo no-profit 

critico verso la politica delle droghe degli Stati Uniti.

Saranno esaminati campioni di urine, collocate telecamere di sorveglianza e cani 

antidroghe gireranno nei corridori degli istituti scolastici. Gli studenti 

positivi non riceveranno alcuna imputazione penale.

La Corte Suprema ha stabilito, nel 1995, che le scuole possono sottoporre gli 

atleti ai test, anche se non sospettati di consumare alcuna sostanza illecita, e 

nel 2002 che tutti i partecipanti ad attivita' volontarie possono essere 

sottoposti ai test.

Da allora, l'amministrazione Bush ha speso 8 milioni di dollari per programmi 

antidroghe nelle scuole, e si prevede lo stanziamento di ulteriori 15 nel 

prossimo anno fiscale.

Secondo il White House Office of National Drug Control Policy, sono 600 le 

scuole che hanno gia' adottato i test. 

22-03-2006 Olanda. Impronte digitali nei coffee-shop 

In alcuni coffee-shop (dove e' possibile acquistare piccole quantita' di 

marijuana per uso personale), sara' necessario fornire le proprie impronte 

digitali per dimostrare la propria eta', essendo la vendita vietata ai minori di 

18 anni.

I clienti dovranno registrarsi presso i coffee-shop, e non ci sara' alcuna 

conservazione di dati personali.

Attualmente, e' gia' richiesta la presentazione di un documento identificativo 

fotografico.

La tecnologia per rilevare le impronte digitali e' della Fingerldent, compagnia 

di Gerrie Mansur, membro del gruppo di hacker Hit2000.

Per Mansur, il sistema elettronico puo' rilevare fino a 35 mila impronte in meno 

di un secondo.

I locali che hanno gia' adottato questa tecnologia sono: Inpetto a Rotterdam, 

Birdy ad Haarlem e Rotterdammertje a Doetinchem. 

22-03-2006 Malesia. Ministro della Giustizia favorevole all'abolizione della 

pena di morte 

Il ministro della Giustizia Nazri Aziz sostiene l'abolizione della pena di 

morte, spesso comminata ai condannati per reati connessi alle droghe. "Per me, 

una vita umana e' una vita umana". Ha dichiarato. "Nessuno ha il diritto di 

toglierla, anche se riguarda un omicida".

La campagna e' sostenuta dal Malaysian Bar Coucil, per il quale "La pena di 

morte e' una barbarie, e' inumana e non e' un deterrente sufficiente contro il 

crimine."

Il Consiglio chiede una immediata moratoria per le condanne gia' comminate. "Ma 

purtroppo -ha dichiarato il ministro- cio' non e' possibile".

In Malesia vige la pena di morte per gli omicidi, per alcuni crimini commessi 

con le armi da fuoco, per i trafficanti d'eroina, cocaina, oppio, marijuana e 

per reati contro il re. Per il possesso di droghe viene imputato il traffico.

Vige la discrezionalita' dei giudici: per i rapimenti, per il porto illegale 

d'armi e di esplosivi. 

22-03-2006 Olanda. Diminuisce l'eta' media dei consumatori di cannabis 

Ragazzini di soli 12 anni sono nei centri di disintossicazione per la dipendenza 

da una qualita' molto potente di marijuana. Malgrado sia diminuita, negli ultimi 

anni, l'eta' media dei consumatori, e' aumentata la sottovalutazione del 

problema da parte dei genitori. La marijuana disponibile e' prodotta in Olanda, 

ed e' 20 volte piu' potente di quella importata.

"Solo alcuni anni fa l'eta' media dei ragazzini in cura era tra i 16 e i 21 

anni, ora e' tra i 14 e i 19. Bambini di anche 12-13 anni sono stati portati 

qui. E' una situazione allarmante. I genitori sottovalutano il problema, perche' 

la considerazione sulle droghe e' cambiata dagli anni '60. Il massiccio e 

precoce consumo della cannabis portera' a seri problemi nel futuro. I bambini 

che ho in cura hanno problemi di sviluppo. Ragazzi di 18 anni hanno lo sviluppo 

mentale dei 15enni. Sono apatici, vanno male a scuola, hanno disturbi del sonno" 

ha dichiarato il dottor Romeo Ashruf, della Parnassia Clinic. 

22-03-2006 Italia. Perduca: verso il referendum abrogativo delle norme Fini? 

"Questa legge Fini-Giovanardi deve essere cancellata, come si evince nella parte 

sanitaria del programma dell'Unione. Pannella ritiene che la via referendaria 

sia la più efficace per ottenere lo scopo". Così Marco Perduca, leader degli 

antiproibizionisti radicali e candidato per la Rosa nel Pugno nelle Marche e in 

Toscana, si è espresso sul tema delle droghe durante un intervista di Mario 

Adinolfi su 'NessunoTv'. "Però -continua- deve essere chiaro che non basta 

cancellare la Fini-Giovanardi, perché si ritornerebbe alla Iervolino-Vassalli 

degli anni '80 e questo non basterebbe a governare un fenomeno che esiste, anche 

perche' il mondo libero dalle droghe è come il mondo libero dall'aria, è 

impossibile. Quindi si tratta di trovare delle forme precise per governare 

questo fenomeno". "Ammesso e non concesso che questo gruppo vinca le elezioni, è 

scontato che questo problema per noi avrà la priorità, ma bisognerà vedere come 

saranno distribuite le forze. Devo dire però che anche Rosi Bindi si è 

dichiarata favorevole alla cancellazione di questa legge, anche se questo può 

non essere una garanzia, perché spesso Rutelli lo trovi piazzato da altre parti 

rispetto a Rosi Bindi". "Certo è che se il governo non dovesse farsi vedere 

reattivo sull'argomento, partirà un'iniziativa referendaria, magari anche da 

aprile stesso, subito". 

22-03-2006 Onu. Costa non riconfermato all'Unodc? 

Gli Stati Uniti non appoggiano più l'italiano Antonio Maria Costa, direttore 

dell'ufficio Onu per gli stupefacenti e il crimine (Unodc, con sede a Vienna), e 

il suo mandato, in scadenza a maggio, rischia di non essere rinnovato. Lo 

sostiene il Financial Times, citando fonti dell'Unodc, secondo le quali proprio 

mentre Costa sembra aver perso l'appoggio di Washington, emerge una vicenda, 

tutto sommato minima, che coinvolge il funzionario italiano. Costa viene 

accusato di non aver segnalato all'Onu di avere accettato una pistola da una 

industria austriaca del settore, la Glock. Il numero due dell'Onu, Mark Malloch 

Brown ha inviato una lettera di rimprovero a Costa, parlando di "errore di 

giudizio" nell'accettare l'arma e chiedendogli di restituirla o di consegnarla 

ai servizi di sicurezza dell'Onu. A Palazzo di Vetro, la vicenda viene 

considerata chiusa. Il portavoce dell'Unodc, Richard Murphy, ha spiegato all'Ft 

che Costa "ha riconosciuto che non segnalare la cosa al segretario generale 

(Kofi Annan) è stato un errore, e se ne rammarica. Ha precisato che la pistola 

non è mai finita in suo possesso: è sempre rimasta nelle aree di sicurezza 

dell'Onu ed é stata registrata nell'inventario". Costa si era recato alla Glock 

nel 2003 insieme con istruttori delle Nazioni Unite e "alla fine di una sessione 

di tiro a segno gli è stata offerta la pistola con la quale aveva sparato", ha 

precisato Murphy, aggiungendo che il direttore dell'Unodc aveva avuto 

l'impressione che sarebbe stato "poco educato rifiutare". Il quotidiano della 

City ricorda che Costa è stato assunto con l'impegno di ridare credibilità 

all'agenzia dopo uno scandalo che aveva coinvolto il suo predecessore, Pino 

Arlacchi, accusato di una serie di malversazioni. Tra gli Usa e Costa c'é 

identità di vedute riguardo a dure politiche di sradicamento in Colombia e in 

Afghanistan, ma Washington sostiene che poco è stato fatto per tentare di 

raggiungere l'obiettivo di un mondo libero da stupefacenti entro il 2008. 

22-03-2006 Usa. 50 leader delle Farc colombiane incriminati per traffico 

Gli Stati Uniti hanno annunciato l'incriminazione di 50 leader delle Farc, le 

forze armate rivoluzionarie della Colombia, accusandoli di gestire il traffico 

di circa il 50% della cocaina mondiale e oltre il 60% delle spedizioni di droga 

che entrano negli Usa. Secondo il ministero della Giustizia americano, dietro ai 

narcotrafficanti delle Farc si muove un mercato della cocaina da 25 miliardi di 

dollari. L'organizzazione è ritenuta un gruppo terrorista dal governo di 

Washington e il Dipartimento di Stato ha annunciato taglie per oltre 75 milioni 

di dollari per chi aiuterà nella cattura di esponenti delle Farc ancora 

latitanti. Tre dei capi dell'organizzazione citati nel provvedimento americano 

sono detenuti in Colombia e gli Stati Uniti hanno avviato le procedure per la 

loro estradizione. "Queste incriminazioni - ha detto il ministro della Giustizia 

Alberto Gonzales, nell'annunciare il provvedimento - colpiscono al cuore le 

operazioni con gli stupefacenti delle Farc, che hanno sommerso le nostre 

comunità di cocaina. Per la cooperazione senza precedenti tra Usa e Colombia, 

siamo più vicini che mai a raggiungere il nostro obiettivo di condurre i capi di 

questo gruppo di narcoterroristi di fronte alla giustizia americana". Secondo 

l'atto di incriminazione, le Farc utilizzano il traffico di cocaina come 'linfa 

vitale' delle loro attività rivoluzionarie e ne controllano ormai una 

larghissima parte. L'uso di strumenti terroristici e della violenza permette ai 

leader dell'organizzazione di mantenere, con la paura, il controllo sul mercato. 

I tre capi delle Farc che gli Usa vogliono portare fuori dalla Colombia e 

processare in aule di giustizia federali americane, sono Jorge Enrique Rodriguez 

Mendieta, noto con il nome di battaglia 'Ivan Vargas'; Erminso Cuevas Cabrera, 

detto 'Mincho'; Juan Jose Martinez Vega, noto come 'Gentil Alvis Patino'. 

23-03-2006 Canada. L'ecstasy crea danni irreversibili 

L'ecstasy può compromettere irreversibilmente memoria e capacità di 

apprendimento anche una volta smesso di assumere le pasticche. E' quanto 

evidenziato da Konstantine Zakzanis della University of Toronto a Scarborough in 

uno studio apparso sulla rivista Neurology in cui sono stati coinvolti 15 

individui. I giovani hanno riportato di aver assunto la droga dalle 3 alle 225 

volte nel corso di un anno. In un precedente studio sullo stesso campione di 

individui Zakzanis aveva riportato un effetto dose-dipendente dell'assunzione di 

ecstasy su memoria e apprendimento: maggiore il numero di pasticche prese, più 

consistente il danno alle capacità mnemoniche osservato. Inoltre Zakzanis aveva 

evidenziato che questa droga aumenta il rischio depressione. In questo nuovo 

studio Zakzanis ha chiesto agli stessi individui di sottoporsi a nuovi test 

cognitivi. Metà del campione era ancora nel tunnel della dipendenza da esstasy, 

mentre i restanti erano astinenti da un anno dal consumo delle pasticche. E' 

emerso che rispetto ai test dell'anno precedente i soggetti che continuavano a 

prendere la droga mostravano un ulteriore peggioramento delle proprie funzioni 

cognitive. Tra coloro che invece avevano deciso di non assumerne più, purtroppo 

solo alcuni hanno recuperato almeno in parte capacità mnemoniche perse a causa 

delle pasticche. Quelli che ne avevano assunto massicce dosi, pur avendo smesso 

da un anno di drogarsi, non erano riusciti a recuperare le capacità danneggiate 

dall'assunzione delle pasticche. Ciò dimostra ancora una volta in modo chiaro 

che l'ecstasy fa malissimo, ha concluso Zakzanis, evidenziando che i danni 

provocati al cervello da questa droga possono essere irreversibili anche quando 

si cessa il consumo. 

23-03-2006 Italia. La Commissione della sanita' vada a dopo le elezioni 

La commissione istituita presso il Ministero della salute, e che deve decidere 

la quantità massima di droga ammessa per il consumo personale, "é ormai 

delegittimata": è l'opinione di Franco Corleone, presidente di "Forum droghe". 

Corleone, che definisce la commissione "di nomina politica e di parzialità 

scientifica e di fiducia dell'ex ministro Storace", ricorda che il 31 marzo è il 

limite per la proposta, "che Berlusconi dovrebbe portare al concerto con il 

ministro della giustizia e poi tradurre in un decreto ministeriale". Secondo 

Corleone "che questo avvenga nei 9 giorni precedenti le elezioni è davvero 

incredibile". Ecco quindi l'invito alla commissione a sospendere i lavori e 

rinviare ogni decisione a dopo il 9 aprile. "In particolare rivolgo questo 

appello al prof. Donato Greco, la cui storia appartiene all'istituto superiore 

di sanità, perché proponga una scelta sagace e intelligente agli altri membri 

della commissione e, nel caso non fosse accolta, presenti le sue dimissioni non 

avallando scelte improprie e intempestive". 

23-03-2006 Italia. Grasso: la repressione sta dando i suoi frutti 

"La repressione sta dando buoni frutti e questo deve aumentare il senso di 

sicurezza dei cittadini perché è il segno che noi ci siamo sul territorio e con 

la polizia giudiziaria tutta cerchiamo di fare il necessario". Lo ha detto il 

procuratore nazionale antimafia, Pietro Grasso, commentando l'operazione 

internazionale antidroga condotta oggi dalla procura distrettuale antimafia di 

Roma. Grasso ne ha parlato con i giornalisti a Bari dove ha partecipato 

all'inaugurazione dell'anno di studi 2005-2006 della legione allievi della 

guardia di finanza. Grasso ha rilevato che si susseguono ogni giorno le 

operazioni di tutte le forze di polizia giudiziaria, ma ha rilevato nel contempo 

che continua a crescere nel mondo la produzione e il consumo di droga e in 

particolare di cocaina. Ha citato per tutti i dati impressionanti che riguardano 

la Colombia che produce ogni anno 400 tonnellate di cocaina, 200 delle quali 

arrivano in Europa. Dati che vanno sommati -ha detto- a quelli riguardanti l' 

eroina proveniente dal Pakistan e dall'Afghanistan, "un po' in diminuzione ma 

largamente compensati dall'incremento della cocaina". 

23-03-2006 Italia. Francesco Rutelli conferma di non aver mai fumato spinelli e 

tabacco 

"Non ho mai fumato uno spinello, né una sigaretta. E' una scelta personale anche 

se penso che chi lo fa non sia un delinquente...". Francesco Rutelli, nel corso 

di una filo diretto con gli ascoltatori a "Videochat' de "Il Corriere" ribadisce 

di non aver mai fumato in vita sua anche se questo, osserva "può sembrare strano 

visto la mia lunga militanza nei radicali". Il leader della Margherita, 

affrontando la questione droga, spiega che non si può affrontare questo tema 

"con gli strumenti del passato" visto che il quadro "é molto cambiato negli 

anni". E poi dichiara di essere contrario "all'unificazione tra chi spaccia e 

chi consuma" stupefacenti. 

23-03-2006 Italia. Morto in cella per overdose di eroina 

E' morto per eroina Daniele Salvatore, detenuto 34enne, deceduto il 30 dicembre 

scorso dopo aver accusato un malore nella sua cella del carcere bolognese della 

Dozza. L'uomo era in carcere per scontare una pena per rapina diventata 

definitiva. Le cause del decesso sono state appurate dagli accertamenti 

medico-legali decisi dal Pm Stefano Orsi, che comunque prosegue l'indagine, 

affidata ai carabinieri del Reparto Operativo, per stabilire se i soccorsi 

all'uomo furono tempestivi . L'avv.Settimio Biondi, che assiste i familiari di 

Daniele, ha comunque annunciato che si riserva ogni azione per chiarire tutti 

gli aspetti della vicenda che ha portato alla morte del detenuto. Le indagini 

mirano anche a stabilire chi gli ha fornito la dose letale al detenuto. 

Salvatore, originario di Taranto, era stato arrestato più volte per rapina. 

L'ultimo arresto da parte dei carabinieri era avvenuto nell'agosto scorso: era 

sospettato insieme ad altri due complici di aver messo a segno diversi colpi tra 

Bologna e provincia. Al momento dell'arresto era latitante da due mesi, dopo che 

si era allontanato dai servizi sociali cui era stato affidato in prova. 

24-03-2006 Onu. Gli Usa favorevoli a rinnovare il mandato di Costa all'Unodc 

Gli Stati Uniti sono favorevoli a un rinnovo del mandato del Direttore esecutivo 

dell'Ufficio delle Nazioni Unite per la Droga e il Crimine (Unodc, con sede a 

Vienna), l'italiano Antonio Costa, il cui contratto scade ai primi di maggio e 

dovrebbe essere rinnovato a giorni. "Siamo molto contenti del lavoro del Signor 

Costa e dell'Unodc e non abbiamo alcuna ragione di opporci ad altri quattro anni 

sotto la sua guida", ha dichiarato all'agenzia Ansa l'Ambasciatore americano 

all'Onu, Gregor Schulte. "Lavoriamo in stretto contatto con il Signor Costa e 

l'Unodc in molte difficili e complesse questioni come la lotta alla corruzione, 

al riciclaggio di denaro sporco, alla criminalità organizzata, le coltivazioni 

di oppio e coca , il traffico della droga e la diffusione e fabbricazione di 

droghe sintetiche come le metanfetamine". Il delegato Usa ha inoltre 

sottolineato che solo una settimana fa, durante i lavori della Commissione Onu 

sugli stupefacenti, egli stesso e il rappresentante del governo di Washington, 

Thomas Schweich, sono apparsi insieme a Costa a una conferenza stampa congiunta 

per illustrare le strategie degli Usa e dell'Unodc per combattere l'abuso di 

droghe sintetiche. Schulte ha precisato che gli Usa sono fra i principali 

donatori dell'Unodc (i primi nel 2005 con circa 25 milioni di dollari) e 

"appoggiano il suo lavoro di lotta al crimine, alla droga e al terrorismo". Le 

dichiarazioni del diplomatico Usa giungono dopo che il Financial Times aveva 

scritto un paio di giorni fa che gli Stati Uniti non appoggiano più Costa per un 

nuovo mandato, riportando anche la notizia di una infrazione di scarsa entità da 

parte del responsabile italiano. Proprio in coincidenza con l'esame a New York 

del rinnovo per altri quattro anni del contratto di Costa, era venuto alla luce 

che il Direttore dell'Unodc non aveva correttamente dichiarato (non aveva cioé 

interpellato il segretario generale dell'Onu) il possesso di una pistola 

ricevuta in omaggio a un addestramento di tiro durante una visita nel 2003 alla 

ditta di armi austriaca 'Glock'. In una informativa interna pervenuta all'Ansa, 

Costa precisa che aveva accettato l'omaggio per cortesia, consegnandolo però 

subito alla Sezione per la sicurezza dell'Onu di Vienna (dove da allora è 

tuttora custodito), e di non esserne mai entrato direttamente in possesso. Nella 

nota si legge ancora che la visita alla 'Glock' era stata organizzata dall'ex 

capo della sicurezza dell'Onu di Vienna, successivamente allontanato 

dall'incarico. Nel maggio 2005 Costa venne a sapere che questa persona faceva 

dichiarazioni negative nei suoi confronti, cosa questa che lo indusse a 

"informare immediatamente" le autorità investigative interne dell'Onu al 

quartiere generale a New York. Conseguentemente fu condotta una indagine, il cui 

risultato è stato comunicato a Costa il 22 febbraio 2006 dal capo di gabinetto 

del segretario generale Kofi Annan, Mark Malloch Brown. Il responsabile 

riscontrò un "errore di giudizio" da parte di Costa, in quanto per il possesso 

dell'arma avrebbe dovuto richiedere l'autorizzazione di Annan, invitandolo o a 

restituire l'arma alla fabbrica o a farla inventariare dai servizi di sicurezza 

centrali dell'Onu (opzione questa poi adottata da Costa). Per il segretario 

generale l'episodio era con ciò "chiuso". La procedura per il rinnovo del 

mandato di Costa, su cui peraltro non sembrano esserci molti dubbi, dovrebbe 

concludersi nelle prossime settimane. L'annuncio di un eventuale rinnovo verrà 

ufficialmente fatto a New York. 

24-03-2006 Italia. Arturo Parisi: educare, prevenire, curare, non incarcerare 

"Educare, prevenire, curare. Non incarcerare. Per le tossicodipendenze non 

servono né il carcere né i ricoveri coatti. E intendiamo quindi abrogare il 

recente decreto legge del governo sulle tossicodipendenze, rilanciando una 

strategia dell'accoglienza sociale per la persona e le famiglie che vivono il 

dramma della droga". Lo ha detto il presidente dell'Assemblea federale della 

Margherita Arturo Parisi intervenendo sul forum della 'Stampa' web. "Occorre 

invece - conclude - tolleranza zero verso i trafficanti". 

25-03-2006 Italia. Manfredi: ad un mese dall'approvazione delle nuove norme... 

Giulio Manfredi (Rosa nel Pugno) ha dichiarato: Il 28 febbraio scorso entrava in 

vigore la legge n. 49, un fritto misto fatto di finanziamenti per le Olimpiadi 

di Torino, assunzioni di poliziotti, fondo antiusura e, ben nascosta, quella 

sedicente "legge Fini" sulle droghe che dovrebbe essere chiamata "legge 

Giovanardi", vista l’abilità di quest’ultimo nel farla passare in extremis a 

colpi di taglio e cucito e di voti di fiducia (con Ciampi che guardava da 

un'altra parte!).

Ad un mese di distanza, l'unico frutto tangibile di quella legge è la 

ripubblicazione del Testo Unico sugli stupefacenti (DPR 309 del 1990), 

aggiornato e integrato da tutte le 14 leggi in materia approvate in questi 

sedici anni. Abile mossa del Ministero, così d'ora in avanti tutti faranno 

riferimento al nuovo Testo Unico e si dimenticheranno del fritto misto di cui 

sopra. 

Il problema è che le modifiche apportate dalla legge "Fini/Giovanardi" sono 

rimaste tutte sulla carta; non è stato ancora approvato il cosiddetto "decreto 

sulle tabelle" (art. 73 TU), che dovrebbe segnare la linea di confine tra 

consumo e spaccio, tra sanzioni amministrative e penali; ma non sono ancora 

stati approvati altri sette decreti (richiamati dai seguenti articoli del DPR 

309/90, modificati dalla "Fini/Giovanardi": 38; 43; 45; 60; 75; 78; 123).

Scorrendo il nuovo Testo Unico, spiccano vistose incongruenze: nell'art. 96, 

comma 6 bis, solo per quanto riguarda i minori tossicodipendenti è citato il 

trasferimento delle competenze della sanità penitenziaria dal Ministero della 

Giustizia a quello della Salute (trasferimento previsto dal D.Lgs 230/99, roba 

ancora di Rosy Bindi!, e non ancora completato dopo sette anni); non è citata in 

nessuna parte la legge quadro sull'alcolismo (L. 125/01), eppure Sert e comunità 

dovrebbero occuparsi anche di questo; il fatto che l'elenco delle strutture 

private sia tenuto presso il Ministero della Giustizia e non presso quello della 

Salute la dice lunga sul carattere costrittivo, carcerario, attribuito a tali 

strutture dalla "Fini/Giovanardi".

L’ansia proibizionista è tale che non ci si è neppure accorti che il proibire 

"ogni altra pianta i cui principi attivi possono provocare allucinazioni o gravi 

distorsioni sensoriali e tutte le sostanze ottenute per estrazione o per sintesi 

chimica che provocano la stessa tipologia di effetti a carico del sistema 

nervoso centrale" (art. 14, comma 1) vorrebbe dire -se l’italiano non fosse 

un'opinione– proibire la pianta della vite e tutti gli alcolici!

Di tutto questo dovrebbe occuparsi Silvio Berlusconi, novello ministro ad 

interim della Salute dopo le dimissioni di Storace; ci auguriamo che non lo 

faccia; aggiungerebbe solo pressapochismo e colpi di teatro ad una legge che 

incide sulle libertà di milioni di cittadini italiani.. 

25-03-2006 Italia. Ligabue: distinguere tra spinello e buco 

"Sulle droghe sono necessari dei distinguo. Mettere sullo stesso piano una 

'canna' e un 'buco' vuol dire non prendere atto di una realtà molto chiara e 

evidente". Lo afferma Luciano Ligabue, rispondendo alla domanda di un 

giornalista sul gesto di don Gallo, il prete genovese che nei giorni scorsi ha 

fumato pubblicamente uno spinello per protestare contro la nuova legge sull'uso 

delle droghe. Ligabue è a Genova per l'inizio del suo tour nei palasport 

italiani dove è stato intervistato dall'emittente genovese Radio Babboleo. 

25-03-2006 Usa. Marcatura genetica per distinguere la canapa dalla marijuana 

Due scienziati sono riusciti a separare, usando la marcatura genetica, le piante 

di canapa da quelle di marijuana.

La canapa e la marijuana appartengono entrambe alla Cannabis Sativa, ma con 

diversi livelli di THC.

Gli autori della ricerca, Gorge Weiblen, dell’universita’ del Minnesota, e 

Shannon Datwyler, della California State University, a Sacramento, hanno 

dichiarato: “Le “impronte del DNA” di queste piante saranno utilizzabili nei 

tribunali e in quei Paesi dove la coltivazione della canapa e’ permessa, ma la 

marijuana e’ illegale”.

La ricerca e’ apparsa sul numero di marzo del Journal of Forensic Science. 

25-03-2006 Usa. Alabama. Gruppo afro-americano condanna la war on drugs 

La conferenza del National Association for the Advancement of Colored People 

(NAACP), ha approvato una risoluzione, per la quale e’ la politica sulle droghe 

la causa principale della sovrappopolazione carceraria statale. Nella 

risoluzione viene anche fornito il supporto alla campagna Alabama New Bottom 

Line, che promuove una piu’ efficace lotta alle droghe.

Si legge nella risoluzione: “L’attuale politica sulle droghe sta portando il 

sistema carcerario alla sovrappopolazione. Crisi che non puo’ essere superata 

costruendo nuovi edifici, ma solo con una politica intelligente e 

compassionevole, individuando il consumo delle droghe come un problema di salute 

pubblica”.

Un recente rapporto ha rivelato che l’aumento del numero dei detenuti e’ causato 

dall’arresto di persone accusate di crimini non violenti, soprattutto per 

possesso di droghe.

Il 60% dei detenuti dell’Alabama e’ afro-americano, gruppo etnico che compone il 

25% della popolazione, anche se statiche nazionali riferiscono che il consumo 

delle droghe e’ diviso in eguale misura tra bianchi e neri. 

26-03-2006 Gb. Alto consumo di droghe tra gli adolescenti 

Lo scorso anno, uno su cinque scolari ha provato qualche droga, e uno su 

cinquanta ha sniffato la cocaina, droga di Fascia A.

Secondo il Dipartimento di sanita’, uno su cento ha provato qualche droga di 

Fascia A (cocaina, ecstasy, eroina). Sono circa 65 mila i bambini tra gli 11 e i 

15 anni che hanno sniffato la cocaina.

Nel sondaggio sono stati intervistati piu’ di 9 mila bambini di 305 scuole, ed 

e’ risultato che a 320 mila di essi e’ stata offerta della cocaina.

26-03-2006 Australia. La marijuana conduce a prematuri problemi ai polmoni 

Secondo i ricercatori del Melbourne’s Alfred Hospital, i fumatori di marijuana 

rischiano di ammalarsi prematuramente ai polmoni (anche con venti anni di 

anticipo) rispetto a quelli di tabacco.

Nella ricerca sono state visitate alcune persone, controllando gli episodi di 

affanno respiratorio cosi’ come i problemi al petto, ed e’ risultato che esse 

sono a rischio di sviluppare questi sintomi anche prima dei 28 anni di eta’.

“Il fumo del tabacco e’ solo lievemente inalato, mentre la marijuana lo e’ 

profondamente per 20-30 secondi. Non ci sono filtri e tutto arriva al petto”, ha 

dichiarato il professor Matthew Naughton. 

26-03-2006 Francia. Fumare tre spinelli e come fumare un pacchetto di sigarette 

Il fumo di cannabis contiene "sette volte più catrame e monossido di carbonio di 

quello del tabacco". Lo ha rivelato uno studio dell' Istituto nazionale del 

consumo (Inc) pubblicato sul numero di aprile in edicola da domani della rivista 

francese "60 milioni di consumatori" che ha inoltre stimato che in quanto a 

rischio per la salute, "tre spinelli corrispondono a un pacchetto di sigarette". 

Una attrezzatura particolare ha permesso ai ricercatori di comparare il livello 

di nicotina, catrame, monossido di carbonio, benzene e toluene nel fumo degli 

spinelli di marijuana e in quello delle sigarette. Il test è stato realizzato a 

partire da erba di cannabis e di resina e sono stati realizzati "in totale, 280 

spinelli". Come sigaretta è stata usata la 'Malboro rossa' perché "é la più 

fumata". Il risultato è che "il fumo di cannabis contiene sette volte più 

catrame e monossido di carbonio di quello del tabacco". Lo spinello di resina e 

tabacco fa inalare due volte più benzene e tre volte più toluene; e in uno 

spinello di erba pura le quantità inalate di catrame e monossido di carbonio 

sorpassano enormemente quelle di una sigaretta. "La cannabis è la droga illecita 

più consumata in Francia", scrive la rivista, per la quale farsi "tre spinelli 

al giorno, come è comune, fa correre gli stessi rischi di cancro o di malattie 

cardio-vascolari che fumare un pacchetto di sigarette". Se nel 2005 i fumatori 

di tabacco in Francia sono diminuiti, sono invece aumentati quelli che usano la 

marijuana: il 31% delle persone tra i 15 e i 64 anni ha dichiarato di averla 

consumata, contro il 25% nel 2000. 

26-03-2006 Italia. Antiproibizionisti.it: Prodi fa un passo avanti ma non basta 

Dichiarazione di Marco Contini, Segretario dell’Associazione Politica 

Antiproibizionisti.it:-

Prendiamo atto di quanto dichiarato da Romano Prodi nel corso della videochat 

moderata da Gianni Riotta sul sito del Corriere della Sera, nel corso della 

quale il Professore ha dichiarato: "Una legge che non lavora sulla prevenzione, 

non lavora su tutta la struttura che deve stare intorno ai ragazzi, ma lavora 

soltanto sulla punizione, non può essere una buona legge. Poi una legge che 

equipara tutte le droghe (mentre invece tutti gli educatori, gli esperti, i 

giuristi, fanno distinzioni di altro tipo) mi sembra che sia una legge da 

cambiare".

A distanza di quasi tre settimane da quando, intervenendo a "Porta a Porta", 

aveva clamorosamente smentito quanto indicato nel programma dell’Unione (ovvero 

che le nuove norme avrebbero dovuto essere certamente abrogate) e nonostante le 

recenti affermazioni di Arturo Parisi (che salutiamo con favore e 

soddisfazione), ora il Professore fa un piccolo passo in avanti che lo porta a 

sostenere quel "mi sembra che sia una legge da cambiare".

La domanda è: riuscirà il candidato Premier del centrosinistra a dire, 

possibilmente entro il 9 aprile, né più né meno di ciò che è riportato nel suo 

programma (che recita testualmente: "Il decreto legge del governo sulle 

tossicodipendenze deve essere abrogato")?

Consideriamo che un pronunciamento chiaro e preciso -in termini espliciti- in 

tal senso costituisca un requisito fondamentale per ottenere il nostro sostegno.

Se finora Antiproibizionisti.it non ha dato alcuna indicazione di voto, ciò è 

dovuto proprio al fatto che nessuno dei contendenti (né chi guida il 

centrosinistra, né –ovviamente– chi è a capo del centrodestra) ha espresso 

questa determinazione.

Nell’interesse di tutti i cittadini italiani, auspichiamo che si possa mettere 

quanto prima una data di scadenza su quelle norme varate dal Governo Berlusconi 

che, oltre alla libertà, mettono seriamente a repentaglio la salute e la 

sicurezza. 

27-03-2006 Usa. Alaska. Sondaggio favorevole alla vigente legge sulla marijuana 

Secondo il sondaggio della Goodwin Simon Strategic Research, gli elettori sono 

favorevoli alla sentenza della Corte Suprema dello Stato sul possesso della 

cannabis. Il 50% degli adulti ha risposto positivamente al possesso, per gli 

adulti, di 4 once (112 grammi) di marijuana per uso personale in casa propria.

Nel novembre 20004, il 56% degli elettori ha rigettato la proposta per 

legalizzare la coltivazione, il consumo e la vendita della marijuana per i 

maggiori di 21 anni.

Nel giugno 2005, la Corte Suprema degli Stati Uniti ha stabilito che il Governo 

federale puo’ impedire la coltivazione della cannabis per uso personale. La 

sentenza (presa con 6 voti contro 3), permette dunque al Governo federale di 

intervenire nelle legislazioni statali.

Il governatore Frank Murkowski ha presentato una legge per proibire il possesso 

di qualsiasi quantita’ di marijuana, ma il 56% degli intervistati si e’ 

dichiarato contrario.

Nel sondaggio sono state intervistate telefonicamente 500 persone dal 6 all’11 

marzo, e veniva chiesto:

“La Corte Suprema ha legittimato la legge statale che consente il possesso fino 

a 4 once di marijuana per uso personale.

Sei decisamente a favore, piuttosto favorevole, contrario o decisamente 

contrario alla sentenza?:”

- decisamente a favore: 28%

- piuttosto favorevole: 22%

- contrario: 14%

- decisamente contrario 33%

- non so: 3%

“In risposta a questa sentenza della Corte Suprema, il governatore Frank 

Murkowski ha proposto una legge che proibisce il possesso di qualsiasi quantita’ 

di marijuana per uso personale.

Sei decisamente a favore, piuttosto favorevole, contrario o decisamente 

contrario alla legge?:”

- decisamente a favore: 30%

- piuttosto favorevole: 13%

- contrario: 17%

- decisamente contrario 39%

- non so: 1%

27-03-2006 Spagna. Rapporto sull’attivita’ antidroga del 2005 

L’anno scorso le forze di polizia hanno arrestato 16.299 persone per traffico di 

droga e ne hanno denunciate altre 173.096 per consumo o detenzione di sostanze 

stupefacenti. Queste due cifre sono un record storico, cosi’ come lo sono le 

quantita’ di hashish e cocaina sequestrate nella grosse operazioni (piu’ di 5 

chili): 48,4 tonnellate di cocaina e 670.000 chili di hashish.

Gli arresti per traffico di stupefacenti erano diminuiti negli ultimi anni, dopo 

una ripresa alla fine degli anni 1990. Tuttavia, le nuove forme di consumo, 

specialmente di hashish, cocaina ed ecstasy e loro varianti, hanno fatto sì che 

aumentassero gli arresti e le denunce per consumo. Se nel 2004 le persone 

arrestate furono 14.267, l’anno dopo sono finiti in manette 16.299 cittadini. 

“Non daremo un attimo di respiro a coloro che mettono a rischio la salute e la 

vita dei cittadini”, ha dichiarato il ministro degli Interni, José Antonio 

Alonso, felicitandosi con gli agenti della sezione narcotici. Gli arresti per 

narcotraffico sono stati il 6,4% del totale (254.301). L’aspetto piu’ 

significativo e’ stato l’incremento degli arresti per possesso di droghe per uso 

personale, cosi’ come la coltivazione, ad esempio di marijuana, nel proprio 

giardino o terrazzo. Ci sono state 173.096 persone che hanno dovuto pagare multe 

o avviare un contenzioso, a fronte delle 150.193 del 2004 e le 81.302 del 2000.

I 197.186 sequestri di droga effettuati l’anno scorso, di cui 768 di grande 

entita’, hanno consentito di ritirare dal mercato 48,4 tonnellate di cocaina (la 

maggior parte su imbarcazioni fermate al largo), 669,7 di hashish (126 

tonnellate in meno che nel 2004) e 174 di eroina (sostanza in netta 

diminuzione). Anche la droga piu’ di moda Mdma-ecstasy e’ stata oggetto di 

caccia grossa: Guardia Civil e Cuerpo nacional de Policia ne hanno requisito 

572.871 unita’. Inoltre, stando ai dati del ministero degli Interni, sono stati 

presi 332 chili di marijuana, altri 331 di kiffi marocchino, 19.500 unita’ di 

allucinogeni (Lsd o tripis) e 8.781 unita’ di amfetamine (si vendono in farmacia 

con ricetta e si rivendono per strada). 

27-03-2006 Brasile. A Rio la droga in promozione 

Paghi dieci, compri undici. La concorrenza si fa sempre più agguerrita, anche 

nel mondo della droga, e i trafficanti di Rio de Janeiro negli ultimi mesi hanno 

deciso di premiare i loro clienti più assidui con una promozione: ogni dieci 

dosi acquistate si ha diritto a una gratis. Il 'buono-droga' è stato inventato 

dalla fazione carioca Comando Vermelho, una delle più note e violente di Rio. 

Come se andasse al supermercato, il cliente viene fornito di un mazzetto di 

coupon timbrati, generalmente con l'iscrizione CV (Comando Vermelho), da 

utilizzare ogni volta che compra dosi di cocaina o sigarette di marijuana. 

Quando viene staccato il decimo tagliando, ecco arrivare il premio fedeltà. Il 

meccanismo, secondo i trafficanti della zona nord di Rio, é un modo per far 

circolare rapidamente i soldi. Molte volte, infatti, nelle favelas restano 

accumulate grandi quantità di droga e le scadenze per pagare i "matutos" 

(fornitori, normalmente intermediari di San Paolo, che si occupano della 

negoziazione tra i produttori e i trafficanti carioca) sono molto ravvicinate. 

"Quello che molta gente non capisce - sostiene un boss del narcotraffico nella 

favela Complexo do Turano - è che il traffico di droga è un'impresa come 

qualsiasi altra, in cerca di lucro. Qui non ci sono solo mostri, è un mestiere 

che dà da mangiare a molte persone. Chi lavora in questo settore vuole le stesse 

cose che esigono per i loro compratori i grandi capitani d'industria, per questo 

sappiamo anche noi come trattare i nostri clienti". 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25,00

o un contributo a tua scelta:

- cc postale 10411502

- cc bancario 7977, ABI 06160, CAB 02817

  Coordinate Nazionali codice BBAN: S0616002817000007977C20

- con carta di credito sul nostro sito sicuro https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

